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a Comune ordinario, ma perchè abbassjtosi era ii tèrreno 
coll’andare deg.’i anni . Si aggiunga, che essendo stata 
Venezia in antico sottoposta a terribilissime scosse di 
terremuoti, è assai verisimile, che accaduti siano spro- 
fondamenti di Fabbriche, di pavimenti ec. : e siccome ai 
terremuoti attribuiscono tutti i Critici le Fabbriche, pa­
vimenti, ed alberi, che si rinvengono sprofondati nel Con. 
tinente, così a simile cagione, e non già all’ alzamento 
del Comune dell' acqua si può agevolmente attribuire il 
medesimo fenomeno in Venezia un tempo sottoposta a 
simili infortunj. Io perciò stimo inconcludenti le pruove 
addotte dal Gallicciolli. Non posso però intendere, se 
non è illuminata la mia ignoranza, come egli dall’alza­
mento del piano di Venezia deduca quel s u d  Corollario: 
cP er altro dicono, chi sianvi 5 , 0 6  Tozzi d'acqua dolce 
sorgente in Venezia .

55) Sembrami, Sig. Abb. che a fronte deH’asserzionf 
del Temanza non vada a suo genio il continuo incremen­
to dell’acque. Abbondi pur ella nel suo sentimento, cheli 
non intendo obbligarla a seguire l’opinione mia, nè de i 
Temanza, nè degli altri. Per me affin di appagar la cu ’ 
riosità de’miei Leggitori, e mostrar loro un fondamenti 
della mia sentenza, produrrò qui ciò che indicai I ,  37 
scritto dal Sig. Temanza nella sua Venezia p. *4, intor j  
no a certe anticaglie da lui scoperte al Bondante: Benck 1
i l  sito presso Lizzafusina oggi detto, Bondante sia ora uni j 
bassa palude, fu  però quel desso rappresentato da Tito Li- j 
riìio . . . .  i l  terreno dal quale furono disseppellite, nel pii j 
profondo era sodo e arrigoloso, non misto di quei crostacii 1 
marini, che si trovano nei luoghi, che furono un tempo pa­
lustri . Si sono poi discoperti molti sterponi di rovero colli 
radici nerissime come l'ebano per la loro antichità. 
ammatonato mi è riuscito vedere di grossi mattoni qua­
dri ........  Osservai un frammento in Mosaico. . . . . .  Volli ']
esaminar come i l  predetto Lastrico se ne stava rapporta
a l presente Comune deli acqua della vicina Laguna.......
Lo trovai più basso del Comune once trenta della nostrn' j  
misura. Come qui evidentemente non possono aver luogo
i tremuoti, cosi mi convien credere, che il livello dell' 
acqua siasi alzato sino a seppellir qptìl sito un tempofab­
bricato e piantato d’alberi, e formarvi una Laguna. M* 
veniamo al/a Censura.

56) In prima io non vedo, che il suo discorso abbia hjj


